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10 aprile
2016

Anno 22
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Appuntamenti e non solo
Alla vostra attenzione

 Continuano le benedizioni alle famiglie della parroc-
chia. Saremo nei quartieri San Vincenzo e poi Centro
(don Stefano), Freghera Ovest (don André) e Castel-
lo A (don Luciano). Come al solito vi verrà lasciato un
biglietto nella cassetta delle lettere indicante il gior-
no e l’orario del nostro passaggio.

 Preghiera per le vocazioni: Oltre alla preghiera da-
vanti all’Eucaristia, la vigilia della quarta domenica di
Pasqua (quest’anno sabato 16 aprile) in Diocesi di
Como si organizza il pellegrinaggio per i giovani al
Santuario della Madonna del Soccorso. Ci si ritrova
a Lenno alla prima cappella del Sacro Monte per le
ore 17:00. Da lì si sale al Santuario pregando e, dopo
una Lectio Divina e un momento di adorazione euca-
ristica, si concluderà per le 20:00 con un semplice
buffet.

 Attenzione alla famiglia: sabato 16, in collegamento
streaming presso l’oratorio di Fino Mornasco, alle
15:00, ci sarà la possibilità di ascoltare e riflettere
insieme sulle conclusioni dello scorso Sinodo sulla
famiglia in seguito al documento appena edito dal
papa. Chi fosse interessato alla questione può parte-
cipare. Non è un incontro per “addetti ai lavori”.

 A proposito di attenzione
alla famiglia sono ancora
aperte le iscrizioni per la
vacanza-studio (a San
Nicolò Valfurva sopra
Bormio) per le famiglie.
La Scuola diocesana sul Ministero Nuziale offre u-
n’interessantissima (anche nel prezzo) possibilità di
vacanza e di approfondimento sull’essere famiglia
cristiana. Dal 17 al 21 agosto. Chi volesse maggiori
informazioni chieda al parroco.

Teatro in oratorio
La Bonanima

La Filodrammatica Asnaghese
“Giuliano Molteni” presenta presso
l’Auditorium dell’oratorio di Cerme-
nate la commedia dialettale:
“LA BONANIMA”. In un paesino del-
l’Alta Brianza qualche decennio fa,
una morte violenta mette in subbu-
glio una famiglia…

Tutti siete invitati. SABATO 16 e 23 prile dalle 20:45.
L’incasso andrà in beneficenza.   Ci sarà da ridere!

Aiutati che il Ciel t’aiuta
Angolo del “dai e prendi” per aiutare chi non ha

SI CERCA:
Appartamenti/case da ristrutturare e

avere in comodato d’uso.
Mobile cucina (fornelli+forno).
SI OFFRE:
2 letti a doghe, 1 materasso.
Persone per pulizie, dama di compagnia, stireria.
Bar mobile (carrozzone, a prezzo da concordare).
Gli interessati possono telefonare dalle 9:00 alle 12:00 al numero della

parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:
info@parrocchiadicermenate.it

’
Domenica 10 aprile
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai ragazzi

del 6° Anno di catechismo. Segue incon-
tro coi loro genitori in casa parrocchiale.

ore 15:30 : coi bambini del 4° Anno e loro genitori,
poi merenda e Messa insieme.

Lunedì 11 aprile
ore 21:00 : Commis. Missionaria Zonale. A Fino M.

Martedì 12 aprile
ore 21:00 : Punto d’Incontro e preghiera per separa-

ti e divorziati. A Manera di Lomazzo.

Sabato 16 aprile
ore 17:00 : Pellegrinaggio giovani alla Madonna del

soccorso. Ritrovo alla prima cappella, a
Lenno.

ore 20:30 : preghiera del III sabato del mese. A San
Vincenzo.

Domenica 17 aprile
vendita torte pro Asilo Garibaldi

ore 09:00 : Percorso per i fidanzati. In oratorio.
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai bimbi

del 3° Anno di catechismo.
ore 15:00 : coi bambini del 3° Anno e i loro genitori,

poi merenda. In oratorio.

mina sulle acque (Mt 14,26 ss; Gv 6,16 ss). Le ac-
que nella mente di un Ebreo erano (e sono) il
regno del caos e della non possibilità di vita.
Proprio perché liquide, l’uomo non riesce a
dominare le acque, non riesce a dar loro un
confine e se le acque sono alte l’uomo im-
merso in esse vi muore o da esse possono
uscire animali che mangiano l’uomo. Insom-
ma le acque sono il simbolo del Male e della
Morte. Ebbene Gesù, proprio perché non te-
me il Male da esso non è toccato

e quindi non ne è
nemmeno avvolto,
in esso non sprofon-
da. Pure Pietro cam-
mina sulle acque
perché si fida di Ge-
sù che lo chiama.
Pietro partecipa
della forza stessa
del Cristo, il quale a
sua volta partecipa
della forza stessa
del Padre. Pietro
però cede alla pau-
ra perché le acque e
il vento gli gridano
nella sua testa che
lui è solo un uomo,

che è un illuso se pensa
di vincere il male, che è
impossibile dominare
ciò che di sua natura
sfugge all’uomo come
l’acqua nelle mani. In-
somma la fede di Pietro
non è ancora matura,
egli ha paura, non è an-
cora pronto a fare della
sua vita un dono. Segue
Cristo e si fida di Lui,
ma armato di braccioli
e salvagente. Perciò
affonda. Ma Cristo, mi-
sericordia infinita del

Padre e dello Spirito, gli tende la mano e lo
risolleva dalle acque e lo riconduce salvo sulla
barca della Chiesa che, guarda un po’!, galleg-
gia sulle acque (sul Male e sulla Morte) e an-
che nelle tempeste riesce a essere fonte di
salvezza per gli uomini che han deciso di ri-
manere dentro ad essa. Novità della nuova
Pasqua: gli uomini camminano sulla Morte.

Pasqua volume 2
La seconda Pasqua

Anno 30 o 33. Durante i giorni degli Azzimi e
della Pasqua Gerusalemme era invasa da pel-
legrini che arrivavano anche da paesi lontani,
da città mediterranee di Italia, Spagna, coste
settentrionali dell’Africa, Grecia, Asia minore.

Quell’anno fu veramente l’anno della mise-
ricordia divina; quella Pasqua fu la prima della
“nuova versione”: Pasqua 2.0 oggi diremmo.
Una novità di quella Pasqua è che non ci sono
più aggiornamenti: fu la
Pasqua definitiva e deci-
siva. Infatti non si trattò
di essere liberati da una
terra di schiavitù per vi-
vere in un’altra terra, ma
fu la sconfitta definitiva
della “lontananza dalla
fonte della Vita”, la scon-
fitta della “seconda mor-
te”, quella cioè che ci al-
lontana in modo totale
da Dio (cf. Ap 20,6 ss e 20,14

ss). La Pasqua di Gesù ci
riconcilia innanzitutto
con il Padre, ci riapriamo
all’alleanza con Lui nel
sangue del vero Agnello
e ci viene effuso lo Spirito
santo perché continuiamo la
missione del Figlio, nel quale
siamo incorporati, del quale
siamo membra viventi.

Gesù ha compiuto un’im-
presa grandiosa: ha vinto la
morte facendo della sua vita
un dono. Ha vinto la morte
consegnandosi alla morte (e
alla morte di croce!) e sotto-
mettendosi per amore alla
Morte stessa. Così, chiaman-
do la Morte “sorella” e
“amandola” (perché l’amore
tutto sopporta 1Cor 13,7) Egli
la sconfigge. Lasciandosi annientare dall’odio
e non cedendo all’odio con altro odio Egli lo
sbaraglia e ne annulla gli effetti collaterali (la
morte, appunto). La Morte non ha potere su
di Lui (Rm 6,8) perché Lui non ha paura di mori-
re. In questa ottica è bellissimo e profetico
della risurrezione l’episodio di Gesù che cam-

14,26Vedendolo camminare sul mare, […]
28Pietro allora gli rispose: «Signore, se
sei tu, comandami di venire verso di te
sulle acque». 29Ed egli disse: «Vieni!».
Pietro scese dalla barca, si mise a cam-
minare sulle acque e andò verso Gesù.
30Ma, vedendo che il vento era forte,
s’impaurì e, cominciando ad affondare,
gridò: «Signore, salvami!». 31E subito
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse:
«Uomo di poca fede, perché hai dubita-
to?». 32Appena saliti sulla barca, il vento
cessò. 33Quelli che erano sulla barca si
prostrarono davanti a lui, dicendo:
«Davvero tu sei Figlio di Dio!».

(Dal vangelo di Matteo 14,26-33)

Ultimi giorni per ritirare i premi della

Lotteria del
Numeri vincenti dei premi non ancora ritirati:
1349; 4592; 1650; 0326; 3929; 1393; 0941; 0293.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 17 aprile — 4ª di Pasqua, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 13,14.43-52; Salmo: 99;
2ª Lettura:  Apocalisse 7,9.14b-17; Vangelo: Giovanni 10,27-30.
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biglietto nella cassetta delle lettere indicante il gior-
no e l’orario del nostro passaggio.

 Preghiera per le vocazioni: Oltre alla preghiera da-
vanti all’Eucaristia, la vigilia della quarta domenica di
Pasqua (quest’anno sabato 16 aprile) in Diocesi di
Como si organizza il pellegrinaggio per i giovani al
Santuario della Madonna del Soccorso. Ci si ritrova
a Lenno alla prima cappella del Sacro Monte per le
ore 17:00. Da lì si sale al Santuario pregando e, dopo
una Lectio Divina e un momento di adorazione euca-
ristica, si concluderà per le 20:00 con un semplice
buffet.

 Attenzione alla famiglia: sabato 16, in collegamento
streaming presso l’oratorio di Fino Mornasco, alle
15:00, ci sarà la possibilità di ascoltare e riflettere
insieme sulle conclusioni dello scorso Sinodo sulla
famiglia in seguito al documento appena edito dal
papa. Chi fosse interessato alla questione può parte-
cipare. Non è un incontro per “addetti ai lavori”.

 A proposito di attenzione
alla famiglia sono ancora
aperte le iscrizioni per la
vacanza-studio (a San
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Bormio) per le famiglie.
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La Filodrammatica Asnaghese
“Giuliano Molteni” presenta presso
l’Auditorium dell’oratorio di Cerme-
nate la commedia dialettale:
“LA BONANIMA”. In un paesino del-
l’Alta Brianza qualche decennio fa,
una morte violenta mette in subbu-
glio una famiglia…
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que nella mente di un Ebreo erano (e sono) il
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Proprio perché liquide, l’uomo non riesce a
dominare le acque, non riesce a dar loro un
confine e se le acque sono alte l’uomo im-
merso in esse vi muore o da esse possono
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ma le acque sono il simbolo del Male e della
Morte. Ebbene Gesù, proprio perché non te-
me il Male da esso non è toccato

e quindi non ne è
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da. Pure Pietro cam-
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perché si fida di Ge-
sù che lo chiama.
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del Cristo, il quale a
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però cede alla pau-
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di vincere il male, che è
impossibile dominare
ciò che di sua natura
sfugge all’uomo come
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non è ancora matura,
egli ha paura, non è an-
cora pronto a fare della
sua vita un dono. Segue
Cristo e si fida di Lui,
ma armato di braccioli
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affonda. Ma Cristo, mi-
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Padre e dello Spirito, gli tende la mano e lo
risolleva dalle acque e lo riconduce salvo sulla
barca della Chiesa che, guarda un po’!, galleg-
gia sulle acque (sul Male e sulla Morte) e an-
che nelle tempeste riesce a essere fonte di
salvezza per gli uomini che han deciso di ri-
manere dentro ad essa. Novità della nuova
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Anno 30 o 33. Durante i giorni degli Azzimi e
della Pasqua Gerusalemme era invasa da pel-
legrini che arrivavano anche da paesi lontani,
da città mediterranee di Italia, Spagna, coste
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Quell’anno fu veramente l’anno della mise-
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di essere liberati da una
terra di schiavitù per vi-
vere in un’altra terra, ma
fu la sconfitta definitiva
della “lontananza dalla
fonte della Vita”, la scon-
fitta della “seconda mor-
te”, quella cioè che ci al-
lontana in modo totale
da Dio (cf. Ap 20,6 ss e 20,14

ss). La Pasqua di Gesù ci
riconcilia innanzitutto
con il Padre, ci riapriamo
all’alleanza con Lui nel
sangue del vero Agnello
e ci viene effuso lo Spirito
santo perché continuiamo la
missione del Figlio, nel quale
siamo incorporati, del quale
siamo membra viventi.

Gesù ha compiuto un’im-
presa grandiosa: ha vinto la
morte facendo della sua vita
un dono. Ha vinto la morte
consegnandosi alla morte (e
alla morte di croce!) e sotto-
mettendosi per amore alla
Morte stessa. Così, chiaman-
do la Morte “sorella” e
“amandola” (perché l’amore
tutto sopporta 1Cor 13,7) Egli
la sconfigge. Lasciandosi annientare dall’odio
e non cedendo all’odio con altro odio Egli lo
sbaraglia e ne annulla gli effetti collaterali (la
morte, appunto). La Morte non ha potere su
di Lui (Rm 6,8) perché Lui non ha paura di mori-
re. In questa ottica è bellissimo e profetico
della risurrezione l’episodio di Gesù che cam-

14,26Vedendolo camminare sul mare, […]
28Pietro allora gli rispose: «Signore, se
sei tu, comandami di venire verso di te
sulle acque». 29Ed egli disse: «Vieni!».
Pietro scese dalla barca, si mise a cam-
minare sulle acque e andò verso Gesù.
30Ma, vedendo che il vento era forte,
s’impaurì e, cominciando ad affondare,
gridò: «Signore, salvami!». 31E subito
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse:
«Uomo di poca fede, perché hai dubita-
to?». 32Appena saliti sulla barca, il vento
cessò. 33Quelli che erano sulla barca si
prostrarono davanti a lui, dicendo:
«Davvero tu sei Figlio di Dio!».

(Dal vangelo di Matteo 14,26-33)

Ultimi giorni per ritirare i premi della

Lotteria del
Numeri vincenti dei premi non ancora ritirati:
1349; 4592; 1650; 0326; 3929; 1393; 0941; 0293.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 17 aprile — 4ª di Pasqua, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 13,14.43-52; Salmo: 99;
2ª Lettura:  Apocalisse 7,9.14b-17; Vangelo: Giovanni 10,27-30.


